Il caminante. Camminatore, pellegrino e viandante
L’autore, Andrea Spinelli, ci parla della sua grave malattia, di consapevolezza, serenità, ma anche di paura. Si racconta con il cuore in mano, senza censure, con intensità. Ricorda gli incontri con le persone che gli donano la forza di andare avanti

Andrea Spinelli, classe 1973, è nato e cresciuto a Catania. Cittadino del mondo, adottato dal Friuli Venezia Giulia ama sentirsi viandante. Appena può parte in cammino, scrivendo sul suo blog www.andreaspinelli.it, e pubblicando foto e testi sulle sue pagine di Facebook, Twitter e Instagram, tutte molto seguite. Ha portato in giro il suo primo libro, Se cammino vivo (Ediciclo, 2018) per tutta lʼItalia e ogni incontro è stato partecipato e coinvolgente. (Dalla terza di copertina)

“Essere consapevole di avere una malattia grave, ma al tempo stesso sapere di essere forza per altri nella mia stessa condizione, rende ogni mio passo fatto e ogni dolore sopportato, gioia di vivere e ragione. La vita, che sia breve o lunga, è pur sempre un passaggio veloce, capire di averle dato un senso anche quando tutti pensano che senso non ha, vuol dire avercela fatta. Ho dato significato alla mia vita, quando questa è esplosa”.
Andrea Spinelli, malato di cancro al pancreas, inoperabile, procede nella vita a piccoli passi, quelli che lo spingono a compiere grandi cammini lungo le Vie del mondo ma anche nel cuore delle persone. Dopo aver raccontato di come ha reagito alla diagnosi nel libro “Se cammino vivo”, in questa seconda narrazione risponde alla domandache riceve spesso: “Come fai a essere così sereno?”. Nel “Caminante” ci parla di consapevolezza, di serenità, ma anche di paura. Si racconta con il cuore in mano, senza censure, con intensità. Ci porta nei suoi luoghi del silenzio (su tutti i boschi, la Carnia e l’Oceano), ci narra quali sono state le sue pause più importanti (per esempio quella di fronte al Faggio di San Francesco) e ricorda gli incontri con le persone che traggono speranza dai suoi passi e dal suo sorriso e che gli donano la forza di andare avanti. (Dalla quarta di copertina).
“’Tutto accadrà’, è così che un francescano dellʼOrdine dei frati minori, padre Leone, senza sapere i dettagli della mia storia, mi ha incoraggiato nel mio cammino. (…) Lui mi ha rassicurato, sciogliendo i miei dubbi e le mie incertezze, e poi mi ha detto: ‘Cammina, e tutto il resto verrà da sé’. Un concetto semplice, in fin dei conti, che ha dato significato a tutto. Non cʼè stato nessun miracolo, nessuna guarigione, ma è accaduto qualcosa di raro: ho acquistato serenità e consapevolezza, due condizioni che credevo di aver solo incrociato per caso lungo la via, senza capire che mi sono sempre venute incontro. E, dai primi chilometri, oggi ne posso contare già quindicimila dietro di me. Nulla è cambiato, la malattia che mi accompagna cammina e a tratti si ferma proprio come faccio io, il viandante che la ospita. Nello zaino ho una bilancia che inevitabilmente pende da un lato, ma che a ogni passo riacquista il suo equilibrio. Come sono arrivato quindi a questo stato di consapevolezza? Proverò a raccontarvelo in queste pagine. Non vi verranno incontro solo parole scritte in un diario di viaggio, ma pensieri e sensazioni di una vita reale, vissuta tra un passo e lʼaltro” (Dal Prologo dellʼautore).
CITAZIONE – Ecco chi è il mio caminante: un essere umano che ascolta, cammina e sogna.
DETTAGLI TECNICI

EDITORE: Ediciclo

LINGUA: Italiano 

ANNO: 2020

PAGINE: 175

